
Secondo il priore maggiore Berretti si potrà occupare da marzo

Parte de Sotto, c’è una nuova sede
ASSISI – A breve sarà pronta la
nuova sede della parte de Sot-
to. Secondo il priore maggiore,
Delfo Berretti, i partaioli po-
tranno occuparla da marzo. I
locali per la sede, di proprietà
del Comune, si trovano in via
Fortini, dietro al teatro Meta-
stasio, e sono stati assegnati al-
la parte de Sotto a sconto affit-
to, con l’impegno di eseguire
all’interno dei lavori di restau-
ro. Nonostante l’affidamento
sia stato concordato più di un anno fa, la sede è an-
cora praticamente un cantiere: “Questo perché la
ristrutturazione è a nostre spese e, considerata la

situazione disastrosa in cui ver-
sava la struttura, alla fine dei
conti l’agevolazione non è stata
così conveniente” dice Berretti
“in ogni caso i locali sono mol-
to belli e verranno utilizzati per
gli appuntamenti più formali.
Ad esempio, proprio durante
l’inaugurazione prevista per il
mese prossimo, avrà luogo per
la seconda volta il “battesimo”,
in occasione del quale tutti i
nati nella parte nel corso del-

l’ultimo anno saranno ufficialmente dichiarati par-
taioli”. 

Valentina Antonelli

Centinaia di espositori e oltre 450 stand da sabato 4 marzo fino al 12

Expo Casa sta per aprire i battenti
BASTIA UMBRA - Mancano or-
mai pochi giorni per l’inaugura-
zione di questa edizione 2006 di
Expo Casa, rassegna che ha luogo
al centro fieristico di Bastia Um-
bra. La manifestazione si aprirà
infatti sabato 4 marzo e proseguirà
fino al 12. Centinaia gli espositori,
provenienti praticamente da tutta
Italia. Oltre 450 gli stand che sa-
ranno dislocati nei 16mila metri
quadrati di superficie espositiva
al coperto e nei 5mila di aree
esterne. Sono davvero tante le proposte e soluzioni per
la casa che si potranno vedere in questa ventiquattresi-
ma edizione della rassegna, promossa come sempre

dalla Epta, società operativa della
Confcommercio della provincia
di Perugia. Nell’ambito della ma-
nifestazione ci sarà spazio anche
per numerose iniziative collatera-
li, come per esempio seminari e
convegni. Tanti, insomma, i moti-
vi di interesse. Torna, dopo il suc-
cesso dello scorso anno, la sezio-
ne dedicata alla “casa bioecologi-
ca”, organizzata in collaborazione
con l’associazione nazionale ar-
chitettura bioecologica. Questi gli

orari di apertura al pubblico: feriali, dalle 15 alle 21; fe-
stivi, dalle 10 alle 21; prefestivi, dalle 15 alle 23.

Roldano Boccali

Questa ipotesi non piace al centrosinistra:anche i Democratici di sinistra la bocciano

I Ds chiudono la porta a Costa
Il tempo stringe e la coalizione non trova accordi

Il punto
La Pro loco

parla di numeri
e fa progetti

BASTIA UMBRA - Sono mol-
ti e di grande importanza i
punti all’ordine del giorno
della prossima assemblea ge-
nerale e straordinaria dell’as-
sociazione Pro Loco Bastia
Umbra. L’appuntamento è fis-
sato per domenica 12 marzo
alle ore 17 presso l’hotel Eu-
romeeting. L’assemblea sarà
aperta con la relazione della
presidente Daniela Brunelli;
seguirà l’approvazione del
rendiconto 2005, la presenta-
zione del bilancio preventivo
2006, il programma delle atti-
vità, il tesseramento dei soci,
la presentazione delle nuove
convenzioni riservate ai soci,
la presentazione delle modifi-
che dello statuto dell’associa-
zione con la relativa votazio-
ne. Al termine della riunione
si terrà la cena sociale offerta
dall’associazione, cui sono in-
vitati a partecipare tutti i tes-
serati e i collaboratori. “La
riunione - afferma la presi-
dente Daniela Brunelli - oltre
che per adempiere ai doveri
statutari, è organizzata per sa-
lutare i soci che hanno colla-
borato volontariamente alla
riuscita delle varie manifesta-
zioni”. Le prenotazioni si pos-
sono effettuare telefonando
entro il 9 marzo: 075.8011493
- 075.8001190 - 335.6789383 -
338.7420810 - 075.8004376.
“Data l’importanza degli ar-
gomenti - sottolinea ancora
Brunelli - è importante la par-
tecipazione di tutti i soci. Ri-
cordo infine che la Unpli
Card è la tessera dei soci di
tutte le Pro Loco italiane; una
tessera unica che avvicina
tutte le Pro Loco. Oltre ad es-
sere una tessera è anche una
card che consente, a chi la
possiede, di godere di impor-
tanti agevolazioni anche a li-
vello nazionale. E’ uno stru-
mento ideato per aumentare
il senso di appartenenza delle
Pro Loco e dei soci nell’Unpli
ed ai valori sociali e morali
che li accomunano, al fine di
essere protagonisti dello svi-
luppo turistico e culturale del
nostro Paese”. 

Roldano Boccali

ASSISI – L’ipotesi Costa pro-
prio non piace al centrosinistra
assisano. Dopo il veto perento-
rio da parte di Rifondazione,
decisa a correre da sola nell’e-
ventualità che l’ex Udc passas-
se tra le fila della coalizione (o
addirittura ad appoggiare la li-
sta civica dell’avvocato Mata-
rangolo), anche i Ds chiudono
le porte al neocentrismo. Se-
guiti, come era facile prevede-
re, dai partiti più piccoli. Ri-
mandata al mittente la propo-
sta Bocci, avallata a livello pe-
rugino da Mignini e da alcuni
dei vertici regionali dei partiti
in corsa alle amministrative di
maggio. Sembra, quindi, lenta-
mente sfumare l’ipotesi che la
scelta di un uomo di centro co-
me l’ex presidente del consi-
glio comunale sia stata dettata
dalla volontà di temporeggiare
in attesa di un nome più auto-
revole. Ma Giulietti sembra de-
stinato a sedere sui tavoli ro-
mani. Ora i tempi stringono.
Mentre il centrodestra è ormai
in piena campagna elettorale,
nonostante si presenti all’attac-
co con ben due candidati, l’U-
nione non riesce a trovare l’ac-
cordo. E se per qualche giorno
Passeri era sembrato l’uomo
ideale, capace di raccogliere in-
torno a sé la benevolenza di
tutte le componenti della coali-
zione, profonde riflessioni e
calcoli politici non riescono a
far convergere le volontà di tut-

te le forze in campo. E la Mar-
gherita, cui spettava per mera
contrattazione sul piano regio-
nale la scelta del candidato a
primo cittadino, potrebbe tro-
varsi nella condizione di dover
cedere il testimone ai Ds. 
Il Tandem tra Bocci e Mignini
non ha dato i frutti sperati. E
ora il coordinamento comunale
dei Democratici di sinistra del-
la città serafica porta un pesan-
te fardello. Si organizzano riu-
nioni e incontri. Si parla, si di-
scute. Nel tentativo di tirare
fuori dal cilindro magico un
nome che possa risultare vin-
cente e possa riscuotere vera-
mente i consensi necessari per
superare gli avversari alle urne.
Un nome non necessariamente
interno al partito. Su cui, però,
è necessaria una larga conver-
genza e un’ampia partecipazio-
ne. Intanto la questione prima-
rie sembra non essere destina-
ta a decadere troppo presto.
C’è chi le chiede con insisten-
za, alla luce, soprattutto, delle
profonde spaccature che negli
ultimi giorni hanno rischiato di
minare alla base gli equilibri
dell’intera coalizione. Ma anda-
re alla consultazione popolare
con un solo candidato, su cui
per altro non pochi esponenti
politici hanno espresso, nel
corso delle ultime settimane,
qualche riserva, non sembra ai
più la decisione migliore. 

Noemi Marziani

Il palazzo comunale di Assisi

Nel centrodestra resta fermo il “doppio nome”

Dopo la candidatura di Matarangolo
voci su un appoggio da tutta l’Unione
ASSISI – Il centrosinistra assisano potrebbe appoggiare unitaria-
mente l’avvocato Matarangolo. Si moltiplicano, nelle ultime ore, le
ipotesi secondo cui la candidatura, ufficializzata nei giorni scorsi,
potrebbe essere avallata da tutto il tessuto politico della città di San
Francesco. La proposta di una grande parte della società civile, cui
l’avvocato ha scelto di dedicarsi, potrebbe quindi trovare nell’U-
nione una solida spalla. Anche nei Ds, impegnati, in queste ore, in
una sorta di primaria interna, dalla quale dovrebbero venir fuori, a
breve, proposte concrete. Che vengano dalla base, e non dai vertici
perugini. Una strada, questa, che sembrerebbe ai più la strada vin-
cente. Un personaggio autorevole per una lista autorevole. Che po-
trebbe portare la coalizione alla vittoria contro la doppia candida-
tura del centrosinistra andando a pescare voti in una grande fetta
dell’elettorato assisano. 

N.M.

Un legato per Assisi
e Bastia Umbra

La camera
del lavoro

si riorganizza
sul territorio

ASSISI -  La camera del lavoro
si riorganizza. E Mario Bravi,
segretario provinciale dell’or-
ganizzazione sindacale, ha un
suo legato per la città serafica
e per Bastia Umbra. E’ Fran-
cesco Bartoli il nuovo coordi-
natore della camera del lavoro
di Assisi. Domani la presenta-
zione ufficiale. “Stiamo raffor-
zando – spiega Bravi – la pre-
senza della camera provinciale
investendo su una zona parti-
colarmente dinamica”. La pre-
senza di molte aziende, grandi,
piccole e spesso piccolissime,
l’incremento dell’immigrazio-
ne sul territorio e il crescente
peso del terziario in una zona
fortemente attrattiva a livello
turistico, “lasciano spazio – se-
condo Bravi – a un’ulteriore
sindacalizzazione”. E non solo.
Largo anche e soprattutto ai
servizi sindacali, al patronato e
ai servizi fiscali. Per iniziare a
lavorare su piani sociali di zo-
na, sulla questione anziani,
sull’immigrazione. Per arriva-
re a “piattaforme del territorio
che qualifichino il tessuto pro-
duttivo”. Alla luce, in partico-
lare, della estrema dinamicità
della zona, fatta di grandi
realtà come la Isa ma anche e
soprattutto di microaziende
che necessitano di una filiera
per sostenere il tessuto econo-
mico e produttivo. 

N.M.

Un seminario
sulla letteratura
dell’emigrazione
ASSISI – La letteratura dell’e-
migrazione al centro del semi-
nario in programma dal 23 al
26 marzo presso la Pro Civitate
Christiana di Assisi. L’iniziati-
va, organizzata dalla Biblioteca
della Pro Civitate e dell’Uni-
versità di Perugia, prevede un
ricco programma, di cui diamo
qualche cenno. I lavori avran-
no inizio alle 9 del 24 marzo
con le relazioni di Sebastiano
Martelli, dell’Università di Sa-
lerno, che parlerà di “Lettera-
tura ed emigrazione: questioni
di metodo e critica”, di Aldo
Maria Morace, dell’Università
di Sassari, e di Francesca Tu-
scano, dell’Università per Stra-
nieri di Perugia che parlerà de
“L’emigrazione russa a Roma
dopo la rivoluzione del 1917 e
la sua influenza sulla cultura
italiana”.

In un cd rom le soluzioni tecniche per facilitare l’accoglienza nelle strutture alberghiere

Disabilità, l’impegno dell’istituto Marco Polo
ASSISI – Da quest’anno l’impegno dell’I-
stituto d’istruzione superiore Marco Polo a
sostegno delle disabilità non coinvolge sol-
tanto scuole, istituzioni ed esperti, ma an-
che strutture imprenditoriali. L’istituto ha
provveduto nell’anno scolastico 2003-2004
alla realizzazione di un cd rom divulgativo
presentato all’Associazione albergatori di
Assisi in cui si propongono interventi strut-
turali e accorgimenti da mettere in atto nel-
le strutture ricettive per persone con parti-
colari problemi al fine di promuovere
un’accoglienza “senza barriere”. 
Sembra che il tentativo sia stato recepito vi-
sto che all’incontro tenutosi pochi giorni fa
nell’aula magna dell’Istituto è stato presen-
tato il progetto di una struttura di acco-
glienza, la prima in Italia, in grado di acco-
gliere persone indifferentemente normodo-
tate e disabili e che dovrebbe avere le ca-
ratteristiche tecniche dei progetti contenu-
ti nel cd rom del Marco Polo. A realizzare
questa opera  l’imprenditore Simone Fit-
tuccia. Il cd rom presenta i particolari pro-

blemi che persone a mobilità ridotta, non
udenti o ipoudenti e non vedenti o ipove-
denti devono affrontare quotidianamente
in luoghi di servizio come appunto gli al-
berghi. Le soluzioni proposte sono alcuni
accorgimenti, come l’istallazione di porte
automatiche, rampe mobili, la costruzione
di bagni e camere al piano terra e parcheg-
gi riservati. L’elaborazione del cd si iscrive
all’interno di un percorso intrapreso dall’I-
stituto già dal 1998, da quando cioè stu-
denti e insegnanti hanno deciso di mettere
a disposizione del territorio il loro patri-
monio tecnico e professionale realizzando
prototipi volti al miglioramento della qua-
lità della vita, dei disabili e non solo. E’ na-
to così il progetto “Tecnologie al servizio
dell’uomo”, vincitore del primo premio del
presidente della Repubblica “Livio Tempe-
sta” 2005 in quanto “espressione di intelli-
gente solidarietà, esercizio concreto di un
valore essenziale da testimoniare ai giovani
del nostro tempo”. Progetto che si è poi
proiettato nella creazione del corso “Pro-

gettazioni per larga utenza”, rivolto a ope-
ratori nel settore della progettazione di pro-
dotti o servizi che prevede la sperimenta-
zione nel campo dell’architettura d’interni
e dell’arredamento, nonché nell’utilizzo di
materiali e colori. Il Marco Polo ha avuto
anche il merito di coinvolgere gli altri isti-
tuti di istruzione di secondo grado del com-
prensorio di Assisi in un progetto comune,
presentato in novembre, denominato “Dia-
conia”, che prevede la conoscenza delle
problematiche di povertà e disabilità pre-
senti nel territorio per intervenire con idee,
progetti e realizzazioni secondo la specifica
competenza dell’istituto. Ad esempio, il Li-
ceo ginnasio Properzio si impegnerà nell’a-
nalisi della legge 104 e nella ricerca, men-
tre l’Istituto per i servizi alberghieri e della
ristorazione sta elaborando un menù in
braille. Le scuole superiori coinvolte si in-
contreranno a maggio per fare il punto ri-
guardo al raggiungimento effettivo dei tra-
guardi proposti.
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